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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 3 febbraio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2020,

relativo all’acquisizione, funzionamento e supporto

di una piattaforma aerea multi-missione e multi-

sensore per la condotta di attività di caratterizza-

zione, sorveglianza e monitoraggio della situazione

tattico-operativa, di supporto decisionale di livello

strategico e operativo, di Comando e Controllo (C2)

multi-dominio e di protezione elettronica.

Atto n. 223.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
20 gennaio 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che,
in data 9 dicembre, la Commissione bilan-
cio ha fatto pervenire i propri rilievi, che
consistono in una valutazione favorevole
dell’Atto in esame.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, pre-
senta la sua proposta di parere favorevole,
con condizioni, che illustra (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Angelo TOFALO, nel
condividere la proposta di parere del rela-
tore, desidera ringraziare, a conclusione
dell’esperienza di governo svolta, il presi-
dente e tutti i membri della Commissione
per il lavoro compiuto in questi tre anni di
legislatura, nell’interesse dell’intero com-

parto della Difesa e di tutti gli uomini e le
donne delle Forze armate.

Salvatore DEIDDA (FDI) osserva come
la Commissione sia chiamata ad espri-
mersi, su un provvedimento di grande im-
portanza per lo strumento militare ita-
liano, in un contesto del tutto surreale.
Evidenzia, infatti, che i risvolti della crisi
politica hanno condotto ad una situazione
in cui non esiste più né una maggioranza,
né un Governo. Non c’è dubbio che tra i
rappresentanti del dicastero e la Commis-
sione ci sia sempre stata grande collabora-
zione, nell’intento di approvare i provvedi-
menti necessari a migliorare la qualità del
servizio delle nostre Forze armate e delle
condizioni del personale militare, ma ri-
tiene che non si possa continuare a lavo-
rare come se nulla fosse accaduto. Venendo
al programma d’armamento in esame, ri-
leva che questo comporta dei rilevanti im-
pegni nei confronti di Stati esteri che do-
vranno fornire la nuova piattaforma aerea
multi-sensore e multi-missione, che rimar-
ranno in eredità al nuovo Governo. Prean-
nuncia, pertanto, che il gruppo di Fratelli
d’Italia non parteciperà alla votazione.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) com-
prende il ragionamento del collega Deidda
e condivide le perplessità da egli manife-
state. Sottolinea, tuttavia, che lo schema di
decreto non può essere considerato espres-
sione della sola maggioranza di governo.
Rimarca, infatti, il clima di collaborazione
che ha permeato da sempre il rapporto tra
il dicastero e la Commissione, consentendo
l’approvazione a larga maggioranza, se non
all’unanimità, di moltissimi programmi
d’arma. Preannuncia, quindi, il voto favo-
revole del gruppo della Lega.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) consi-
dera un valore aggiunto la modalità di
lavoro trasversale adottata, da sempre, dalla
Commissione difesa e ribadisce la disponi-
bilità del proprio gruppo a dare seguito a
tutti quei provvedimenti necessari e impro-
rogabili. Sottolinea, peraltro, che nella pro-
posta di parere del relatore viene posta
particolare attenzione all’esigenza di valo-

Mercoledì 3 febbraio 2021 — 572 — Commissione IV



rizzare la partecipazione dell’industria na-
zionale al programma ed alle ricadute eco-
nomiche che da questo scaturiranno. Pre-
annuncia, quindi, il voto favorevole di Italia
viva.

Roger DE MENECH (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito de-
mocratico, rivendicando il ruolo politico
della Commissione nel portare a compi-
mento, con grande responsabilità, l’iter di
quei provvedimenti avviati già da tempo e
considerati necessari. Non ritiene che –
come affermato dal collega Deidda – non
esista più un Governo. Nonostante, infatti,
siano state presentate le dimissioni, è pur
sempre previsto che il Governo resti in
carica per il disbrigo degli affari correnti,
mentre le Commissioni sono legittimate ad
esaminare gli atti dovuti. Ribadisce, dun-
que, l’importanza di continuare a lavorare
nell’interesse del Paese ed il voto favorevole
sulla proposta di parere del relatore.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) condi-
vide le considerazioni del collega del Par-
tito democratico, aggiungendo che la pro-
posta di parere del relatore, attraverso le
due puntuali condizioni apposte, restituisce
centralità al Parlamento ed alla Commis-
sione. Preannuncia, quindi, un voto favo-
revole da parte del gruppo del M5S.

Maria TRIPODI (FI) preannuncia il voto
favorevole di Forza Italia, ringraziando il
relatore per il lavoro svolto.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI),
intervenendo per una precisazione, esprime
la propria soddisfazione per il coinvolgi-
mento dell’industria italiana nella trasmis-
sione dei dati che sarà resa possibile dal
nuovo sistema aereo di Comando e Con-
trollo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 febbraio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la difesa,
Angelo Tofalo e Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di realizzazione di

collegamenti digitali, di esecuzione della decisione

(UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 di-

cembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno

Unito dall’Unione europea.

C. 2845 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
gennaio 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che,
nella seduta del 13 gennaio, il relatore ha
illustrato i contenuti del provvedimento in
esame, riservandosi di presentare una pro-
posta di parere dopo avere accuratamente
ascoltato il dibattito. Avverte, quindi, che è
in distribuzione una memoria richiesta ai
rappresentanti dell’Agenzia Industrie Di-
fesa (AID), in merito all’obbligo di iscri-
zione dell’AID nel Registro nazionale delle
imprese e dei consorzi di imprese abilitate
alla vendita e scambio di armamenti.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, os-
serva come dalla memoria trasmessa emerga
che la cancellazione dell’Agenzia Industrie
Difesa dal Registro nazionale delle imprese
avrebbe un impatto estremamente negativo
sulle capacità dell’Agenzia stessa di ope-
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rare ai fini del raggiungimento dell’econo-
mica gestione.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) do-
manda al relatore se, nelle more delle ne-
cessarie modifiche del quadro normativo,
non sia opportuno prevedere una durata
superiore ai dodici mesi della proroga re-
lativa alla possibilità per l’AID di essere
iscritta nel Registro nazionale delle im-
prese.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, ri-
tiene più corretto mantenere la prevista
durata di un anno.

Salvatore DEIDDA (FDI), in considera-
zione della indubbia valenza politica, riba-
disce il proprio convincimento che non si
debba procedere nell’iter del provvedi-
mento.

Alberto PAGANI (PD) ricorda come la
possibilità di procedere nell’esame degli
atti dovuti è sempre stata una prassi co-
stantemente seguita dalle Commissioni par-
lamentari, in caso di crisi di governo. Sot-
tolinea, quindi, che la Commissione ha il
dovere di esprimere il proprio parere alle
Commissioni cui è stato assegnato in via
primaria il provvedimento in esame.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, pre-
senta la sua proposta di parere (vedi alle-
gato 2).

Il sottosegretario Angelo TOFALO con-
divide la proposta del relatore.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) con-
dividendo sia le considerazioni del collega
Deidda sulla valenza politica del provvedi-
mento, sia quelle del collega Pagani sull’ob-
bligo del Parlamento ad esprimersi, prean-
nuncia il voto contrario della Lega su un
provvedimento i cui contenuti rispecchiano
l’azione di un Governo che il proprio gruppo
ha sempre contrastato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Proposta di Piano Nazionale di ripresa e resilienza.

Doc. XXVII, n. 18.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che le Commissioni di settore, secondo
quanto deliberato dalla Conferenza dei Pre-
sidenti di gruppo del 26 gennaio 2021, sono
state autorizzate a svolgere su tale provve-
dimento la relazione iniziale e l’attività
istruttoria, anche in pendenza di crisi di
Governo.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
riferisce che, lo scorso 12 gennaio, il Con-
siglio dei ministri ha approvato il Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
sul quale le Commissioni sono chiamate ad
esprimere il proprio parere alla Commis-
sione bilancio, che predisporrà una rela-
zione all’Assemblea. Come comunicato dal
Presidente, la Conferenza dei Presidenti di
gruppo, nella riunione del 26 gennaio, ha
autorizzato le Commissioni, stante la situa-
zione di crisi di Governo, a svolgere attività
istruttoria sul provvedimento in modo da
poter essere pronte per esprimere il pre-
scritto parere.

Ricorda, quindi, che gli Stati membri
dovranno presentare le proprie proposte di
piano alla Commissione europea entro il 30
aprile 2021. Entro due mesi da tale ter-
mine, la Commissione dovrà proporre al
Consiglio dell’Unione europea, nella forma-
zione Ecofin, l’approvazione dei vari piani.
Ricorda, inoltre, che nel mese di luglio
2020, i Capi di Stato e di Governo dell’U-
nione europea hanno raggiunto un accordo
sul Quadro Finanziario Pluriennale (QFP)
2021-2027, nel senso di prevedere un ap-
posito dispositivo – denominato Next Ge-
neration EU – volto ad aiutare i Paesi
membri a fronteggiare il terribile impatto
economico legato alle misure adottate dai
vari Stati per contrastare la diffusione del
COVID-19.
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Osserva, poi, che il Next Generation EU
è stato dotato di 750 miliardi di euro, di cui
390 miliardi per sovvenzioni a fondo per-
duto e 360 miliardi per prestiti. Tali risorse
verranno rese fruibili dai singoli Paesi mem-
bri, previa presentazione dei rispettivi Piani
nazionali di ripresa e resilienza (PNRR).
Per quanto riguarda il ricorso a questo
strumento da parte dell’Italia, al nostro
Paese sono destinati quasi 209 miliardi,
pari al 27,8 per cento delle risorse messe a
disposizione, di cui 81 miliardi in sovven-
zioni a fondo perduto e oltre 127 miliardi
come prestiti. Per quanto attiene, invece,
alla scansione temporale di impegni e spese,
nei primi tre anni la maggior parte degli
investimenti e dei nuovi progetti sarà so-
stenuta da sovvenzioni, mentre, nel periodo
2024-2026, la quota maggiore dei finanzia-
menti arriverà dai prestiti del Dispositivo
europeo di ripresa e resilienza (RRF). Gli
interventi finanziati dalle risorse messe a
disposizione dal Next Generation EU do-
vranno necessariamente promuovere la co-
esione economica, sociale e territoriale al-
l’interno dell’Unione europea, attenuare le
conseguenze negative della crisi pandemica
e sostenere la transizione economica verso
modalità e produzioni ecologicamente com-
patibili e verso il digitale.

Rimarca, quindi, che il Piano rappre-
senta un aggiornamento e un’evoluzione
della proposta contenuta nelle Linee guida
per la definizione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza del settembre 2020,
che sono state trasmesse alle Camere. Su
tale documento, le Commissioni di settore
sono state chiamate ad esprimere i propri
rilievi alla Commissione bilancio, che ha,
poi, approvato una relazione all’Assemblea
sull’individuazione delle priorità nell’uti-
lizzo del Recovery Fund. Al riguardo, ri-
corda che la Commissione difesa, esami-
nate le Linee guida nella seduta del 23
settembre 2020, non senza averne rilevato
l’attenzione – in via prioritaria – dell’Ese-
cutivo verso il Parlamento, le ha valutate
favorevolmente nella seduta del 29 settem-
bre, formulando quattro rilievi.

Venendo alla proposta presentata, os-
serva che il Piano è articolato in sei Mis-
sioni, che rappresentano le aree tematiche

strutturali d’intervento: « Digitalizzazione,
innovazione, competitività e cultura »; « Ri-
voluzione verde e transizione ecologica »;
« Infrastrutture per una mobilità sosteni-
bile »; « Istruzione e ricerca »; « Inclusione e
coesione »; « Salute ». A loro volta, le sei
Missioni raggruppano 16 componenti, fun-
zionali a realizzare gli obiettivi economico-
sociali definiti nella strategia del Governo,
che si articolano in 48 linee di intervento
per progetti omogenei e coerenti. Per ogni
Missione sono indicate le riforme necessa-
rie a una più efficiente realizzazione, col-
legate all’attuazione di una o più compo-
nenti.

Più specificatamente, la Missione n. 1
« Digitalizzazione, innovazione, competiti-
vità e cultura » ha come obiettivo generale
l’innovazione del Paese in chiave digitale ed
investe ampi settori di intervento, che vanno
dalla digitalizzazione e modernizzazione
della Pubblica Amministrazione alla ri-
forma della giustizia, dall’innovazione del
sistema produttivo alla realizzazione della
banda larga e all’investimento sul patrimo-
nio turistico e culturale. Le risorse com-
plessivamente destinate a questa missione
sono 46,3 miliardi di euro, pari al 20,7 per
cento delle risorse totali del Piano. La mis-
sione interessa sia il versante della pub-
blica amministrazione che quello delle im-
prese ed è volta a realizzare processi in-
novativi in tali ambiti, puntando appunto
su un aumento della digitalizzazione e della
competitività del Paese. Per quanto ri-
guarda, in particolare, la digitalizzazione
della pubblica amministrazione, le risorse,
pari a 8 miliardi, sono distribuite in tre
gruppi di investimenti, il primo dei quali è
destinato ad investimenti in infrastrutture
digitali e cybersecurity con uno stanzia-
mento totale di circa 1,25 miliardi, di cui
50 milioni già stanziati per la realizzazione
di un data center del Ministero dell’Interno
e per il potenziamento della connettività
delle strutture operatrici del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco. Quanto all’inno-
vazione del sistema produttivo, per la co-
siddetta Transizione 4.0 – che include in-
vestimenti in tecnologie all’avanguardia, ri-
cerca, sviluppo e innovazione, nonché
sviluppo della cybersecurity – sono stan-
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ziati 18,80 miliardi, di cui 15,7 miliardi per
progetti nuovi e 3,1 miliardi per progetti già
in essere. Ricorda che, con riguardo a que-
sta missione, la Relazione all’Assemblea
sull’individuazione delle priorità nell’uti-
lizzo del Recovery Fund approvata dalla
Commissione bilancio, recependo un ri-
lievo formulato dalla nostra Commissione,
aveva sottolineato la necessità di « valoriz-
zare il contributo della Difesa allo sviluppo
del cosiddetto “internet delle cose” (internet
of things) e al rafforzamento della difesa
cibernetica, nonché di dare piena attua-
zione ai programmi di specifico interesse
volti a sostenere l’ammodernamento e il
rinnovamento dello strumento militare, pro-
muovendo l’attività di ricerca e sviluppo
delle nuove tecnologie e dei materiali e
contribuendo al necessario sostegno dello
strategico settore industriale e al manteni-
mento di adeguati livelli occupazionali nel
comparto ».

Alla Missione n. 2 « Rivoluzione verde e
transizione ecologica » sono destinati 69,8
miliardi di euro, da investire sui grandi
temi dell’agricoltura sostenibile, dell’econo-
mia circolare, della transizione energetica,
della mobilità sostenibile, dell’efficienza
energetica degli edifici, delle risorse idriche
e dell’inquinamento. Si tratta di temi nel-
l’ambito dei quali la Difesa ha da tempo
avviato una serie di iniziative volte all’effi-
cientamento energetico del comparto e alla
riqualificazione degli edifici, con l’intento
di realizzare di distretti energetici intelli-
genti (smart military district). In partico-
lare, il progetto « Grandi Infrastrutture –
Caserme Verdi per l’Esercito » prevede l’in-
dividuazione di una nuova tipologia costrut-
tiva specifica per questa Forza armata,
secondo i principi della green economy, del
risparmio energetico, della tutela ambien-
tale. Il programma dovrebbe svilupparsi in
un arco temporale ventennale, per un in-
vestimento complessivo di circa 1,5 mi-
liardi di euro. Allo stato, in attesa dell’in-
dividuazione di uno specifico canale di
finanziamento, la Difesa ha avviato 28 pro-
getti pilota, con fondi tratti dal proprio
bilancio ordinario. Anche su questi temi la
Commissione difesa aveva chiesto di valo-
rizzare le iniziative già avviate di uso di

fonti rinnovabili e di miglioramento dell’ef-
ficienza energetica negli edifici, nel quadro
dell’elaborazione di una Strategia Energe-
tica della Difesa;

Le risorse previste per la Missione n. 3,
« Infrastrutture per una mobilità sosteni-
bile », ammontano complessivamente a 31,98
miliardi di euro e mirano a completare,
entro il 2026, un sistema infrastrutturale
moderno, digitalizzato e sostenibile.

Passando alla Missione n. 4, « Istru-
zione e ricerca », essa ha come obiettivo
generale l’intento di colmare il deficit di
competenze che limita il potenziale di cre-
scita del Paese, migliorare i percorsi sco-
lastici e universitari e agevolare le condi-
zioni di accesso degli studenti. Segnala,
inoltre, l’importanza di questa missione
nell’ambito delle iniziative per rafforzare i
sistemi di ricerca e la loro interazione con
le imprese e le istituzioni.

La Missione n. 5, « Inclusione e coe-
sione », riveste un ruolo rilevante nel per-
seguimento degli obiettivi di sostegno al-
l’empowerment femminile e al contrasto
alle discriminazioni di genere, di incre-
mento delle competenze e delle prospettive
occupazionali dei giovani, di potenzia-
mento delle infrastrutture sociali Essa, inol-
tre, è volta anche a superare i divari ter-
ritoriali esistenti, con la finalità di miglio-
rare l’equità sociale, di riequilibrio territo-
riale e sviluppo del Mezzogiorno. Le risorse
impiegate nella missione sono pari a circa
27,6 miliardi di euro. Ricorda, al riguardo,
che la relazione all’Assemblea della Com-
missione bilancio ha fatto proprio il rilievo
della Commissione difesa in merito all’op-
portunità di considerare la realizzazione di
distretti militari intelligenti (Smart military
districts) anche nelle regioni meridionali,
anche al fine di realizzare poli di attra-
zione per gli investimenti

Infine, la Missione n. 6, « Salute », è
caratterizzata da linee di azione volte a
rafforzare e rendere più sinergica la rispo-
sta territoriale e ospedaliera, nonché l’at-
tività di ricerca del Servizio Sanitario Na-
zionale. Le risorse complessivamente desti-
nate alla missione sono 19,72 miliardi di
euro. Anche per questa missione segnala,
con specifico riguardo ai temi di interesse
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della Difesa, che la Relazione della Com-
missione bilancio, recependo un rilievo
espresso dalla Commissione difesa, ha sot-
tolineato la necessità di « mantenere alto il
livello di preparazione e capacità operativa
dell’intero comparto della sanità militare,
che si è rivelato particolarmente prezioso
durante le fasi più acute della pandemia ».

Ribadita, anche in questa occasione, la
rilevanza di questi aspetti, già messi in
evidenza nell’ambito dell’esame delle Linee
guida trasmesso lo scorso settembre, si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere al termine delle audizioni program-
mate e dal dibattito in Commissione.

Il sottosegretario Giulio CALVISI, nel-
l’apprezzare l’accurata relazione dell’ono-
revole Aresta, si unisce ai ringraziamenti
già fatti dal sottosegretario Tofalo per il
lavoro bipartizan svolto dalla Commissione
nel corso del proprio incarico di governo.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia, a
sua volta, i sottosegretari Tofalo e Calvisi e
tutti i colleghi per l’alta professionalità
dimostrata negli impegni della Commis-
sione.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) evi-
denzia la connotazione fortemente politica
del documento, che ha rappresentato an-
che uno dei terreni di scontro della mag-
gioranza che sosteneva il Governo. Sotto-
linea, inoltre, che il piano ha anche susci-
tato perplessità nelle Istituzioni dell’Unione
europea, che hanno espresso critiche in
diversi punti. A suo avviso sarebbe neces-
sario implementare gli interventi nel set-
tore della salute, valorizzando anche il con-
tributo offerto dalla sanità militare al con-
trasto della pandemia del COVID-19. Quanto
alla missione n. 5, dove si chiede di favo-
rire lo sviluppo di distretti militari intelli-
genti, sottolinea come il Governo, in con-
trasto a quanto proposto, abbia adottato
provvedimenti che hanno seriamente com-
promesso l’industria nazionale della difesa,
revocando le autorizzazioni all’esporta-
zione di armamenti verso alcuni impor-
tanti Paesi nostri clienti. Lamenta, infine,
che la mancanza di un Governo nel pieno

dei poteri non consentirà di acquisire im-
portanti elementi di informazione dal ver-
tice politico del dicastero e, pertanto, pre-
annuncia un voto contrario.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
rimarca l’utilità e la necessità di proseguire
il lavoro, dando continuità alle osservazioni
espresse dalla Commissione nelle linee di
indirizzo e, adesso, recepite nel piano.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 3 febbraio 2021.

Nell’ambito dell’esame della proposta di Piano na-

zionale di ripresa e resilienza (Doc. XXVII, n. 18).

Audizione di rappresentanti della Federazione Aziende

Italiane per l’Aerospazio, la Difesa e la Sicurezza

(AIAD).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 11.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 3 febbraio 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 11.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.
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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante regolamento in materia di notifiche

degli incidenti aventi impatto su reti, sistemi infor-

mativi e servizi informatici di cui all’articolo 1,

comma 3, lettera b), del decreto-legge 21 settembre

2019, n. 105, convertito, con modificazioni, della

legge 18 novembre 2019, n. 133, e di misure volte a

garantire elevati livelli di sicurezza.

Atto n. 240.

(Rilievi alle Commissioni riunite I e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
l’atto del Governo è all’esame, in sede pri-
maria, delle Commissioni riunite I (affari
costituzionali) e IX (trasporti) e che l’Uffi-
cio di Presidenza della Commissione difesa
dello scorso 20 gennaio ha deliberato di
richiedere al Presidente della Camera l’au-
torizzazione a esprimere i propri rilievi.

Roberto ROSSINI (M5S) introduce l’e-
same del provvedimento rilevando che il
quadro normativo vigente in materia di
sicurezza cibernetica è stato definito, da
ultimo, dal decreto-legge n. 105 del 2019, il
quale ha istituito il perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica. Ricorda che tale prov-
vedimento ha demandato a due distinti
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri la definizione delle modalità e dei
criteri procedurali di individuazione dei
soggetti inclusi nel perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica (articolo 1, comma
2), nonché la definizione delle procedure in
base alle quali i soggetti inclusi nel peri-
metro di sicurezza nazionale cibernetica
notificano al Gruppo di intervento per la
sicurezza informatica in caso di incidente
(CSIRT – Computer security incident re-
sponse team – italiano) gli incidenti aventi
impatto su reti, sistemi informativi e servizi
informatici inclusi nello stesso perimetro
(articolo 1, comma 3). Il decreto-legge n. 105
del 2019 (articolo 1, comma 5) ha poi
previsto che tali decreti siano aggiornati –
con cadenza almeno biennale – con la
medesima procedura prevista per la rispet-

tiva adozione, ovvero su proposta del Co-
mitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica (CISR) e previa trasmis-
sione alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica, per l’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia.

Ciò premesso, ricorda che il primo dei
provvedimenti di attuazione previsti dal
decreto-legge n. 105 del 2019 (il regola-
mento adottato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020,
n. 131, ai sensi dell’articolo 1, comma 2),
ha provveduto a definire le modalità e i
criteri procedurali di individuazione dei
soggetti (amministrazioni pubbliche, enti e
operatori pubblici e privati) inclusi nel pe-
rimetro di sicurezza nazionale cibernetica,
che saranno tenuti al rispetto delle misure
e degli obblighi previsti dal decreto-legge,
nonché a definire i criteri con i quali i
soggetti inclusi nel perimetro predispon-
gono e aggiornano l’elenco delle reti, dei
sistemi informativi e dei servizi informatici
di rispettiva pertinenza, comprensivo della
relativa architettura e componentistica.

Lo schema di decreto in esame dà, in-
vece, attuazione alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
n. 105 del 2019, finalizzate a definire le
procedure secondo cui i soggetti inclusi nel
perimetro notificano al CSIRT italiano gli
incidenti aventi impatto sulle reti, sui si-
stemi informativi e sui servizi informatici, e
a stabilire misure volte a garantire elevati
livelli di sicurezza delle reti, dei sistemi
informativi e dei servizi informatici, te-
nendo conto degli standard definiti a livello
internazionale e dell’Unione europea. In
questo contesto, la puntuale elencazione
dei soggetti inclusi nel perimetro è stata
rimessa ad un « atto amministrativo », da
adottare da parte del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del CISR,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore dello stesso decreto 30 luglio 2020,
n. 131, che ha provveduto a definire le
modalità e i criteri procedurali di indivi-
duazione dei soggetti inclusi nel perimetro
di sicurezza cibernetica nazionale.

Venendo al contenuto dello schema di
regolamento, segnala che esso è composto
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da 11 articoli, suddivisi in quattro Capi, e
tre Allegati.

Il Capo I, composto dal solo articolo 1,
reca le definizioni generali, necessarie a
chiarire la portata delle disposizioni con-
tenute nello schema decreto.

Il Capo II, composto dagli articoli da 2
a 6, definisce la disciplina delle notifiche da
incidente, con particolare riguardo agli in-
cidenti aventi impatto su beni ICT (Infor-
mation Comunication Technology), alla no-
tifica volontaria degli incidenti, alla tra-
smissione delle notifiche e agli incidenti
attinenti alla gestione delle informazioni
classificate. In sintesi, si prevede che – al
verificarsi di uno degli incidenti elencati,
aventi impatto, in particolare, su beni ITC
– i soggetti inclusi nel perimetro sono te-
nuti a procedere alla notifica al CSIRT
italiano, tramite appositi canali di comu-
nicazione, entro 6 ore o entro 1 ora in base
alla tipologia di incidente, nonché a dare
comunicazione dell’avvio dei piani di at-
tuazione delle attività per il ripristino. È,
altresì, consentito, ai medesimi soggetti, di
procedere ad una notifica su base volonta-
ria di incidenti non ricompresi nell’elenco
dello schema di decreto. Le notifiche rice-
vute vengono, poi, inoltrate dal Diparti-
mento delle informazione per la sicurezza
(DIS) ai competenti organi della struttura
di governo interessata (Ministero dell’in-
terno, Presidenza del Consiglio dei ministri,
Ministero dello sviluppo economico) e dal
CSIRT italiano all’autorità competente NIS
(Network and Information Security). Al ri-
guardo, segnala che il comma 3 dell’arti-
colo 5 precisa che le modalità per gli inoltri
delle notifiche da parte del DIS e del CSIRT
italiano possono essere concordate me-
diante apposite intese con ciascuna delle
amministrazioni interessate, tra le quali
anche il Ministero della difesa. Ciò al fine
di tenere conto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 4, dello schema di decreto,
che – con specifico riguardo alle attività di
ispezione e verifica per i beni ICT legati alla
funzione di prevenzione e repressione dei
reati, alla tutela dell’ordine della sicurezza

pubblica, alla difesa civile, alla difesa na-
zionale e alla sicurezza militare dello Stato,
svolte dalle competenti strutture dell’am-
ministrazione da cui dipendono le Forze di
polizia e le Forze armate – esclude che le
comunicazioni sulle misure di sicurezza
relative ai beni ICT vengano rese disponi-
bili alle strutture della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministro dello svi-
luppo economico successivamente alla tra-
smissione e conservazione sulla piatta-
forma digitale del DIS.

Il Capo III disciplina le misure di sicu-
rezza (articolo 7) e le modalità e i termini
di adozione delle stesse (articolo 8). Nello
specifico, per i soggetti inclusi nel perime-
tro che debbono adottare, per ciascun bene
ICT di rispettiva competenza, le misure
contenute nell’allegato B, sono previsti due
differenti termini temporali per l’adozione
di tali misure: 6 mesi e 24 mesi, a seconda
che si tratti di misure di più immediata
attuazione o di misure per le quali l’imple-
mentazione richieda interventi maggior-
mente impegnativi sotto il profilo proget-
tuale e programmatico. L’articolo 9 è de-
dicato alla tutela delle informazioni, indi-
viduando nell’allegato C dello schema di
decreto le misure minime di sicurezza di
natura tecnica e organizzativa che sono
volte a tutelare le informazioni relative
all’elenco dei soggetti inclusi nel perimetro,
all’elenco dei beni ICT e agli elementi delle
notifiche di incidente. Viene, inoltre, pre-
vista una clausola di salvaguardia per l’a-
dozione da parte dei soggetti inclusi nel
perimetro di ulteriori e più elevati livelli di
sicurezza delle misure contenute nell’alle-
gato B. Infine, l’articolo 10 precisa che le
misure di sicurezza previste dal decreto
non si applicano all’elenco dei beni ICT
delle reti e dei sistemi informativi attinenti
alla gestione delle informazioni classificate,
mentre l’articolo 11 reca la clausola di
salvaguardia finanziaria.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 03/2020, relativo all’acquisizione, funziona-
mento e supporto di una piattaforma aerea multi-missione e multi-
sensore per la condotta di attività di caratterizzazione, sorveglianza e
monitoraggio della situazione tattico-operativa, di supporto decisionale
di livello strategico e operativo, di Comando e Controllo (C2) multi-

dominio e di protezione elettronica (Atto n. 223).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di ammodernamento e rinnovamento n.
SMD 03/2020, relativo all’acquisizione, fun-
zionamento e supporto di una piattaforma
aerea multi-missione e multi-sensore per la
condotta di attività di caratterizzazione,
sorveglianza e monitoraggio della situa-
zione tattico-operativa, di supporto deci-
sionale di livello strategico e operativo, di
Comando e Controllo (C2) multi-dominio e
di protezione elettronica;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario;

ricordato che il programma d’arma in
esame riguarda l’acquisizione di piatta-
forme aeree multi-missione e multi-sen-
sore per la condotta di attività di supporto
decisionale di livello strategico e politico di
ultima generazione caratterizzate da costi
di gestione fortemente calmierati e da ele-
vate prestazioni, con particolare riferi-
mento all’autonomia di volo, alla quota di
tangenza e alla velocità del velivolo;

ricordato, altresì, che l’esigenza di po-
ter disporre di un nuovo sistema multi-
sensore e multi- missione in grado di for-
nire supporto alle operazioni delle Forze
nazionali e/o alleate ai fini della protezione
e della sopravvivenza delle stesse nasce nel
2005 in previsione del termine della vita
operativa del velivolo G-222 VS (Versione
Speciale), avvenuta poi nel 2010, e che nel
2008 viene avviato l’iter relativo all’acqui-
sizione di due velivoli con capacità SIGINT

senza, tuttavia, che lo stesso potesse con-
cludersi in considerazione dell’indisponibi-
lità di una soluzione già sviluppata allo
stato dell’arte in grado di soddisfare ap-
pieno i requisiti SIGINT;

evidenziato che la piattaforma di ri-
ferimento del nuovo sistema è rappresen-
tata dal velivolo commerciale Gulfstream
G-550, particolarmente versatile e facil-
mente trasformabile in versioni militariz-
zate di alto profilo come già accaduto con
i 2 esemplari in versione CAEW che sono in
dotazione all’A.M. e che tale scelta tiene
conto dei benefici logistici ed economici
riguardanti il mantenimento di un’unica
piattaforma uguale per tutti i sistemi;

considerato che nel Documento pro-
grammatico pluriennale per la difesa per il
triennio 2020-2022, il programma è inserito
nella sezione 2.4.1, concernente i programmi
con assicurazione di finanziamento, di pre-
visto avvio, e che il programma è strutturato
per successive tranche, con gli oneri della
prima tranche che ammontano a 1.223,1 mi-
lioni di euro, comprensivi dei costi relativi al
mantenimento della configurazione opera-
tiva (MCO), del supporto logistico integrato
(SLI), nonché delle predisposizioni logistico
infrastrutturali;

valutato che per il rafforzamento delle
capacità di sorveglianza degli spazi aerei, di
scoperta precoce delle minacce aeree e di
superficie e di guerra elettronica, sono in
corso importanti investimenti non solo da
parte dei principali attori della scena glo-
bale, ma anche di Paesi paragonabili all’I-
talia per dimensioni e livello di ambizione;
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rilevato che:

secondo quanto affermato nella
scheda tecnica, il programma è in linea con il
nuovo Concetto Strategico di Difesa, nel
quale la risposta militare alla trasversalità e
imprevedibilità delle future minacce – quella
terroristica in primo luogo, ma anche l’uti-
lizzo di armi di distruzione di massa e l’insta-
bilità regionale – passa attraverso adeguate
capacità di ricognizione e sorveglianza;

il programma, garantirà il soddisfa-
cimento delle esigenze di servizio operativo
fino, indicativamente, al 2056;

la prima fase del programma, rela-
tiva al periodo 2020-2032, mira ad assicu-
rare l’avvio e l’operatività di un primo
limitato stadio capacitivo, da completarsi
attraverso tranche successive, e prevede l’ac-
quisizione dei primi due velivoli in versione
completa (Full Mission Capable), di ulte-
riori sei velivoli in configurazione sostan-
zialmente civile (green), in attesa delle suc-
cessive modifiche, dei servizi di manteni-
mento configurazione operativa (MCO) e di
supporto logistico integrato (SLI), nonché
delle necessarie predisposizioni logistico-
infrastrutturali;

le successive modifiche riguardanti i
velivoli in versione civile (green) necessite-
ranno di un ulteriore parere ed è molto im-
portante che beneficino di accordi e moda-
lità ricomprendenti offset utili per l’indu-
stria nazionale, soprattutto per la compo-
nente CAEW, come già accaduto in passato;

l’onere finanziario della prima tran-
che è pari a 1.223,1 milioni di euro (alle
condizioni economiche 2020), tratti dal bi-
lancio ordinario della Difesa, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, eventualmente associabili a ulteriori
fonti di finanziamento che si rendessero
utili o di successiva istituzione nell’arco
temporale di svolgimento del programma,
ripartiti secondo un cronoprogramma di
massima riportato nella scheda tecnica;

tenuti presenti gli elementi emersi,
oltre che nell’interlocuzione con il Governo
nelle sedute dalla Commissione dedicate al-
l’esame del provvedimento, anche nel corso

dell’attività conoscitiva, condotta congiunta-
mente con l’omologa Commissione del Se-
nato, durante la quale si sono svolte le audi-
zioni informali del Segretario Generale della
Difesa e Direttore Nazionale degli Arma-
menti, generale Nicolò Falsaperna (3 dicem-
bre 2020); del Capo di Stato maggiore dell’A-
eronautica, generale Alberto Rosso (21 gen-
naio 2021); e dei vertici della Federazione
delle aziende italiane per l’aerospazio, la di-
fesa e la sicurezza (AIAD, 26 gennaio 2021),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

considerato che il programma coinvolge
in via prioritaria soggetti industriali di altri
Paesi e richiede un notevole impegno finan-
ziario, il Governo svolga, anche attraverso
l’amministrazione della Difesa, ogni attività,
comprese quelle prospettate nel corso dell’e-
same parlamentare del provvedimento, utile
per valorizzare la partecipazione dell’indu-
stria nazionale all’allestimento, al funziona-
mento e al supporto delle piattaforme in og-
getto e dei loro sistemi operativi, con un’at-
tenzione anche alle imprese che sviluppano
tecnologie per la sicurezza, la riservatezza e
la segretezza delle comunicazioni, ricor-
rendo, semmai, a strumenti contrattuali dif-
ferenziati in relazione ai diversi Paesi coin-
volti nel programma al fine di da massimiz-
zare il ritorno industriale, sia di tipo diretto
che di tipo indiretto, e le ricadute occupazio-
nali per il nostro Paese (a partire dal centro
polifunzionale previsto nel territorio nazio-
nale, candidato a diventare il punto di riferi-
mento degli operatori di velivoli in esame,
siano essi di carattere civile che militare, del-
l’intera area mediterranea), e di assicurare,
al contempo, un adeguato trasferimento tec-
nologico a favore dell’Italia;

renda il Governo comunicazioni, con
cadenza almeno annuale, alle Commissioni
parlamentari competenti, sullo sviluppo del
programma, anche in relazione a possibili
scostamenti significativi rispetto alle previ-
sioni nonché sui risultati ottenuti grazie
alle attività condotte per soddisfare la con-
dizione di cui al punto precedente.
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ALLEGATO 2

DL 183/2020: Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della
decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre
2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione

europea (C. 2845 Governo).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il testo del disegno di legge
A.C. 2845, recante disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi, di realizza-
zione di collegamenti digitali, di esecuzione
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, non-
ché in materia di recesso del Regno Unito
dall’Unione europea;

premesso che:

il provvedimento è composto da 23
articoli e da un allegato e contiene dispo-
sizioni che, pur intervenendo su svariate
materie, trovano tuttavia uno stretto le-
game nella comune finalità di prorogare o
differire termini previsti da norme vigenti,
ovvero di introdurre regimi transitori;

rilevato che attengono alla compe-
tenza della Commissione Difesa le disposi-
zioni di cui:

all’articolo 1, comma 2, che proroga
al 31 dicembre 2021, in deroga alle limi-
tazioni previste dalla normativa vigente per
le pubbliche amministrazioni, le autorizza-
zioni alle assunzioni di personale del com-
parto sicurezza-difesa e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco a tempo indeter-
minato previste, per l’anno 2013, dall’arti-
colo 1, comma 5, del decreto-legge 30
dicembre 2013, n. 150;

all’articolo 1, comma 3, lettera b),
che proroga, sempre fino al 31 dicembre
2021, il termine per le autorizzazioni alle
assunzioni aggiuntive nel comparto sicu-
rezza e nel comparto dei vigili del fuoco e
soccorso pubblico, previste per l’anno 2014

dall’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
n. 192 del 2014;

l’articolo 1, comma 15, che proroga,
fino al 31 gennaio 2022, la norma che
disciplina la possibilità di attribuire la qua-
lifica di agente di pubblica sicurezza al
personale delle Forze armate adibito al
concorso della tutela delle strutture del
personale del Dipartimento delle informa-
zioni per la sicurezza, dell’AISE o dell’AISI;

l’articolo 9, che prevede, al comma
1, la proroga fino al 31 dicembre 2021 per
il trasferimento delle informazioni nella
Banca Dati nazionale della DNA e, al comma
2, la proroga fino al 31 dicembre 2021 per
l’iscrizione di Agenzia Industrie Difesa al
Registro Nazionale delle imprese operanti
nel settore dei materiali da armamento;

considerato che l’articolo 19 proroga,
fino alla data di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e
comunque non oltre il 31 marzo 2021, i
termini stabiliti dalle disposizioni legisla-
tive tassativamente elencate nell’allegato 1,
annesso al decreto-legge;

evidenziato che, per quanto riguarda
la Difesa, nel citato allegato rilevano, in
particolare:

il numero 11, che richiama le di-
sposizioni legislative di cui all’articolo 87,
commi 6 e 7 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, (c.d. Cura Italia) che discipli-
nano la dispensa temporanea dal servizio e
la non computabilità di alcuni periodi di
assenza dal servizio per il personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
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il numero 12, che menziona le di-
sposizioni recate dall’articolo 73-bis del de-
creto-legge n. 18 del 2020 (c.d. Cura Italia),
concernenti le misure di profilassi sanitaria
per gli appartenenti alle Forze di polizia,
alle Forze armate e al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco impiegati per le esigenze
connesse al contenimento della diffusione
del COVID-19;

il numero 30, che riguarda le dispo-
sizioni di cui all’articolo 100 del decreto-
legge n. 34 del 2020, sulla facoltà di avva-
limento in via diretta, da parte del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, del Co-
mando dei Carabinieri per la Tutela del
Lavoro e delle articolazioni dipendenti, li-
mitatamente al personale già in organico;

preso atto di quanto riportato dall’A-
genzia delle industrie della Difesa (AID)

nelle memorie trasmesse alla Commissione
in merito ai profili applicativi di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto-legge in esame;

ritenuto, altresì, opportuno sottoline-
are anche quanto contenuto nell’articolo 1,
comma 11, che proroga il termine per la
procedura semplificata di acquisto di beni
e servizi informatici da parte delle Pubbli-
che Amministrazioni, al fine di sottolineare
l’importanza, nell’ambito del processo di
transizione digitale, di uno sviluppo tecno-
logico avanzato in termini di cyber-security,
soprattutto a tutela di tutti i siti strategici
del nostro Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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